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Nell’ottica di fornire connettività a 
banda larga a un mercato sempre 
più vasto, abbattendo il digital divi-
de e portando finalmente tutti nella 
nuova era di Internet super-veloce e 
dei servizi che abilita, “le tecnologie 
fisse e mobili risultano complemen-
tari e continueranno a coesistere”, 
sottolinea Clara Pelaez, responsabi-
le Marketing e Strategy di Ericsson. 
Secondo la Pelaez, nel prossimo 
futuro assisteremo a una migrazione 
sempre più accelerata delle reti di 
telecomunicazioni dalle tradizionali 
architetture per il trasporto efficien-
te della voce (Tdm) a quelle di 
nuova generazione che realizzano 
tutti i servizi attraverso il trasporto 
ottimizzato di dati a pacchetto (Ip). 
A dimostrazione che reti fisse e 
mobili possono andare a braccetto, 
Ericsson propone, per avere la 
banda larga a casa o in azienda, 
una soluzione alternativa alla tradi-
zionale linea fissa che fa leva sulle 
reti mobili 2G e 3G ormai largamen-
te diffuse: il terminale Fwt (Fixed 
Wireless Terminal), che fornisce in 
maniera efficace connettività a larga 
banda per servizi Internet, dati, 
video, voce e fax laddove non arrivi 
l’infrastruttura in fibra o in rame. Il 
terminale Fwt è un router che ha 
al suo interno una sim e interfacce 
radio Hspa (nel prototipo, denomi-
nato “Hspa Multicarrier”, arrivano a 
42 Mb/s in downlink) verso la rete 
dell’operatore mobile. All’utente 
finale, il FWT consente l’accesso 
attraverso quattro porte Fast Ether-
net (a 100 Mbit/s), due porte RJ11 
(per telefono o fax) e interfacce WiFi 
per l’accesso wireless in ambiente 
domestico o nell’ufficio.

«Fisso e mobile
necessariamente
complementari»

Ericsson
STRATEGIE.  Un’alleanza destinata a cambiare lo scenario competitivo

WiMax, asse Telecom-Aria
Maggiori chance per garantire la sostenibilità del business e dellʼofferta

Aria e Telecom Italia hanno 
stretto un’alleanza che 
influirà sul destino del 

mercato WiMax italiano. 
È la prima del suo genere, per i 

termini dell’accordo e perché riguar-
da il principale operatore telefonico 
italiano e il principale operatore 
WiMax. Telecom Italia ha deciso di 
cedere senza oneri ad Aria i diritti 
d’uso delle proprie frequenze (Sud 
Italia peninsulare), per tutta la durata 
della concessione (15 anni). Aria, da 
parte sua, s’impegna a costruire una 
rete anche con le frequenze di Telecom 
Italia e la solleva così dagli obblighi 
di copertura minima iscritti nel bando 
ministeriale del WiMax. 

“Abbiamo calcolato che per fare 
questa copertura Telecom Italia 
avrebbe dovuto investire circa quan-
to ha speso per le frequenze WiMax, 
ossia 13 milioni di euro”, spiega Mario 
Citelli, amministratore delegato di 
Aria. “Telecom Italia non può investire 
in prima persona su tutte le tecnologie, 
deve fare una scelta”, aggiunge. 

Vero è però che Telecom in realtà 
si è lasciata aperta una porta sul mer-
cato wireless: in virtù dell’accordo 
con Aria, potrà offrire i servizi agli 
utenti (quelli che non possono avere 
la connessione a Internet broadband in 
modalità Adsl) sfruttando la rete della 
WiMax company sull’intero territorio 
nazionale. Vale a dire che Telecom si 
è “disimpegnata” dal WiMax solo in 
termini di investimenti nella rete, ma 
non di offerta di servizi. L’azienda 
capitanata da Franco Bernabè offrirà 
però i servizi al pubblico a partire da 
ottobre del prossimo anno, quando 
sarà disponibile l’offerta all’ingrosso 
di Aria. Ottobre è del resto anche la 
scadenza dei termini per raggiungere 
una copertura minima. 

L’accordo Telecom-Aria è senza 
ombra di dubbio una buona notizia 
per il futuro del mercato WiMax. Per 
vari motivi. Migliora il servizio al 
cliente finale e quindi rafforza il ruo-
lo di questa tecnologia nel mercato 
banda larga. Telecom infatti potrà ora 
offrire un’alternativa all’Adsl ovunque, 
non solo nelle regioni per cui aveva 
preso la licenza. I canali di vendita 
di Telecom potranno essere un buon 
ponte per collegare l’offerta WiMax 
con la domanda (gli utenti del digital 
divide). Aria invece, grazie alle nuo-
ve frequenze, potrà offrire più banda  
agli utenti. Ci sono inoltre vantaggi 
per la sostenibilità del business WiMax 
(messa in discussione da attori come 
Nokia, a livello globale). “Per prima 
cosa, perché l’accordo semplifica lo 
scenario competitivo - dice Citell -. 
L’ideale, per una tecnologia come il 
WiMax, per avere abbastanza massa 
critica, sarebbe addirittura un solo ope-
ratore”. “L’offerta all’ingrosso potrà 
inoltre rinforzare il nostro bilancio, 
con ricavi aggiuntivi, che però non 
abbiamo calcolato nel business plan”. 
Cruciale è l’offerta al dettaglio, perché 
“i nostri investitori sono capitalisti di 
ventura e per le loro strategie (cioè 
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l’uscita in borsa nel lungo periodo, 
ndr.) conta soprattutto raggiungere un 
elevato numero di utenti. Per questo 
motivo, abbiamo ottenuto che la futura 
eventuale offerta Telecom sulla nostra 
rete fosse con il marchio ‘powered by 
Aria’”. Per lo stesso motivo, Aria ha 
deciso di lanciare solo a ottobre 2010 
l’offerta all’ingrosso: per ritagliarsi nel 
frattempo un vantaggio competitivo sul 
mercato al dettaglio. 

È forse solo un primo passo: “Con-

tiamo di proseguire con la collabo-
razione con Telecom. Per esempio, 
coordinandoci sulle zone da coprire 
con la rete di nuova generazione: in 
alcune si metterà la fibra, in altre forse 
può andare bene il wireless”. 

Intanto Aria sta per lanciare l’offerta 
commerciale anche fuori dalla natia 
Umbria (dove ha conquistato 8mila 
clienti, di cui è aziendale il 30%). 
Partirà da fine giugno con i primi co-
muni in Puglia e in Lombardia orien-

tale. Subito dopo, Veneto, Toscana e il 
resto della Puglia e della Lombardia. 
“Da settembre, a regime, installeremo 
150-200 antenne a settimana”. Lom-
bardia, Puglia e Toscana hanno già le 
offerte WiMax di Linkem e quelle 
di vari provider che usano l’offerta 
all’ingrosso di Retelit. Tra questi 
ultimi, Freemax, che ha lanciato nei 
giorni scorsi i servizi: a partire da San 
Vincenzo (Livorno), primo comune 
toscano interamente WiMax..

Aria costruirà la rete
utilizzando anche 
le frequenze Telecom

L’accordo

Telecom offrirà
connessioni WiMax
dove non c’è Adsl

I servizi

Si apre l’ipotesi
coordinamento
sulla rete Ngn

Il futuro

MARIO CITELLI Anninistratore delegato di Aria 

ARDUINI PATACCHINI direttore multimedia di Eutelsat

Emilia Romagna in pole
È l’Emilia-Romagna la regione con la 
percentuale più alta (87,2%) di Comuni 
collegati in banda larga. Il dato emerge 
dall’ultima rilevazione Istat sull’Ict nelle 
Pa locali: 120 Comuni hanno una coper-
tura dei servizi per oltre il 95%.

In Toscana «Ngn» condivisa
L’Università di Firenze, l’assessorato 
all’Informatica del Comune di Firenze 
e il Garr hanno firmato un protocollo 
d’intesa per realizzare una infrastruttura 
di rete unica in fibra ottica per servire gli 
utenti delle tre realtà.

Dal 1° luglio il servizio
cresce a 3.6 Mbps
Nel 2010 obiettivo10 Mb

Tooway

Patacchini: (direttore Multimedia Eutelsat): «Banda larga subito in tutta Europa a costi competiti-
Risparmi per 4 miliardi col satellite
ENZOLIMA

Non c’è due senza tre. Eu-
telsat, il maggior operatore 

satellitare europeo, ha annunciato 
l’incremento della velocità del nuo-
vo servizio consumer a banda larga 
Tooway: da 2Mbps a 3.6 Mbps, 
senza costi aggiuntivi a partire 
dal 1° luglio. Tariffe dimezzate 
sono previste per le fasce orarie 
notturne,  così da favorire un uso 
della rete satellitare in fasce orarie 
di basso consumo.

“Tooway è un rivoluzionario 
servizio satellitare che offre concre-
tamente l’accesso alla banda larga 
agli utenti residenti in aree rurali e in 
zone dove la connessione è difficol-
tosa”, afferma Arduino Patacchini, 
direttore Multimedia di Eutelsat. 
“L’aumento della velocità e la nuova 
modalità di utilizzo - osserva ancora 
Patacchini - sono una prova ulte-
riore dei vantaggi della technologia 
Tooway che incrementerà la propria 

è competitivo con la fibra ottica 
nell’ultimo 12% di popolazione 
in digital divide da servire. Se poi 
pensiamo al 2,5% di popolazione 
che vive nelle aree più isolate in 
Europa, il risparmio è di quasi 4 
miliardi di euro”. Tooway è il pri-
mo servizio satellitare a banda larga 
bidirezionale ad offrire velocità e 
costi simili all’Adsl. Il servizio si 
avvale della copertura satellitare di 
Eutelsat, dell’esperienza commer-
ciale e dell’infrastruttura operativa 
di Skylogic  oltre che della tecnolo-
gia SurfBeam sviluppata da ViaSat. 
La tecnologia utilizzata da Tooway 
giunge in Europa a seguito di una 
significativa esperienza nel mercato 
nordamericano, dove ViaSat forni-
sce ad oltre 400.000 utenti un acces-
so alla banda larga completamente 
indipendente dalla rete terrestre. Il 
servizi è fornito ad utenti residenti 
in oltre 20 Paesi europei tra cui 
UK, Germania, Francia, Spagna, 
Svizzera, Irlanda ed Italia. 

funzionalità nel 2010 col lancio di 
KA-SAT, satellite che innalzerà la 
velocità a 10Mbps”.

 Il nuovo satellite, che ha una ca-
pacità pari a 40 satelliti tradizionali 
ed è stato concepito per portare la 
banda larga in Europa, permetterà ad 
Eutelsat di servire fino a 2 milioni di 
utenti europei ad una velocità, costo 
e qualità simile a quella fornita dai 
servizi terrestri Adsl2.

La mossa di Eutelsat arriva in 
un momento cruciale in cui un 
po’ in tutta Europa i Paesi, Italia 
inclusa, stanno mettendo in campo 
politiche contro il digital divide. Il 
fatto di aver upgradato la velocità di 
connessione a 3.6 Mbps testimonia 
l’efficacia delle telecomunicazioni 
via satellite già nell’attuale fase di 
sviluppo tecnologico consentendo, 
osserva Patacchini, “di portare la 
banda larga ovunque e subito e 
a costi nettamente inferiori alla 
fibra nelle aree di divario digitale. 
Abbiamo calcolato che il satellite 

Venezia all digital
Partirà il 3 luglio l’offerta gratuita della 
connessione WiFi a internet ai cittadini 
di Venezia. Il progetto - annunciato dal 
vicesindaco, Michele Vianello - rappre-
senta l’inizio di di un progetto di svilup-
po di “cittadinanza digitale”.


